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Se passeranno i provvedimenti governativi 

Con la stangata, 
fare sport costerà 
quattro volte di più 

Della nostra redazione 
BOLOGNA — Nell'82 c'è stata 
'Bologna sport — No Stop-, 
Manifestazioni, iniziative le 
più varie nelle piazze, nelle 
strade con migliaia di cittadini 
che si sono improvvisati spor
tivi. Hanno operato insieme 
nell'organizzazione l'ente loca
te, le federazioni sportive, gli 
enti di promozione, società e 
sponsor. È stato un insieme 
tanto ricco di proposte che V 
assessore comunale allo sport, 
Giuseppe Mazzetti, e la Con
sulta Comunale stanno defi
nendo nuovi programmi. Ma 
già si profilano problemi gros
si: se passeranno i decreti go
vernativi anche lo sport non 
sarà risparmiato. 

f II primo dato sconsolante — 
afferma Mazzetti — È che 
questi decreti annullano gli 
sforzi del mondo sportivo e i 
contenuti della recente Confe
renza nazionale dello sport, la 
prima voluta dal governo». 

Per Bologna cosa rappresen
terebbero i decreti? 

tSe venissero applicati mec* 
canicamente.per il Comune di 
Bologna significherebbero 
provvedimenti gravi; nell'81 
per lo sport sono stati spesi 
quattro miliardi contro un en
trata di 300 milioni; bene, se si 
dovessero applicare gli articoli 
6 e 7 del decreto che fanno ob
bligo di un prelievo di almeno il 
30 per cento dei costi, saremmo 
costretti ad aumentare di circa 
4 volte le attuali tariffe per gli 
impianti. In pratica per Bolo
gna significherebbe annullare 
le convenzioni d'uso stipulate 
con le polisportive. Convenzio
ni che stabiliscono che, in cam
bio di prestazioni volontarie e 
partecipative, le società usu
fruiscono gratuitamente dell' 
impianto. Sfumerebbero così le 
grandi scelte, i notevoli sforzi 
dei sodalizi dilettantistici. In 
concreto si arriverebbe a dare 
un duro colpo: 1) alla vita delle 
società; 2) alla possibilità che si 
realizzi lo sport per tutti; 3) 
verrebbe fortemente intaccato 
il processo di partecipazione e 

di autogestione degli impianti». 
Come intendete muovervi? 
iSperiamo che i contenuti 

della Conferenza nazionale del
lo sport siano ripresi in Parla
mento e dal governo assieme ad 
altri provvedimenti che ap
paiono non rinviabili ulterior
mente. Dobbiamo lamentare la 
mancanza di una legge per lo 
sport; bisogna che quanto lo 
sport produce in danaro sia in 
parte restituito allo sport. E 
tutto ciò non è il frutto di uno 
slogan. Noi a Bologna conside
riamo lo sport un importante 
settore della vita sociale. Se si 
dovesse arrivare ai decreti, mi
sureremo l'applicazione delle 
nuove tariffe in accordo con so
cietà e organizzazioni cittadine 
cercando di privilegiare l'atti
vità di base». 

E le federazioni come sì 
muoveranno? Ne parliamo col 
vice-presidente provinciale del 
CONI. Gianpaolo Ballotta. 

«Nei decreti — afferma Bal
lotta — abbiamo rilevato alcu
ne disposizioni che possono 
non solo pregiudicare l'incre-

La Pg ricorre 
per l'assoluzione 

di Martina 

FIRENZE — La Procura gene
rale della Corte d'Appello di 
Firenze ha impugnato la sen
tenza emessa il 17 gennaio dalla 
Corte d'Appello di Firenze, con 
la quale il giocatore del Genoa, 
Silvano Martina è stato assolto 
con formula piena («perché il 
fatto non sussiste*) dall'accusa 
di lesioni nei confrontidel capi
tano della Fiorentina, Giancar
lo Antognoni per l'incidente ac
caduto nella partita di serie A 
del 22 novembre 1981 (stadio di 
Firenze). 

Il corsivo dì Kim 

Mazza non vorrebbe 
in una sua squadra 

né Giordano né Rossi 
Lamberto Mazza, presiden

te dell'Udinese, ha dichiarato 
che lui nella sua squadra Rossi 
e Giordano non li vorrebbe 
nemmeno se glieli regalassero, 
non perché non li stimi come 
calciatori, ma perché non li sti
ma come uomini per via della 
faccenda del calcio-scommes
se. Un presidente attanagliato 
da problemi morali è cosa così 
rara che viene voglia di pro
porne la canonizzazione, l'as
sunzione agli altari. Questo 
potrebbe anche significare che 
Giordano non sarà più della 
Lazio nella prossima stagione 
considerato che la Zanussi di 
Mazza ha sponsorizzato attra
verso la Seleco la società bian-
cazzurra e vanta un diritto di 
prelazione su Giordano. 

Anche il suo atteggiamento 
potrebbe essere condiviso se 
non contenesse un pericolo ed 
una lacuna. Il pericolo sta nel 
fatto che posizioni di questo 
genere portano più che mai a 
fare dello sport — e in partico
lare del calcio — quel mondo 
isolato, diverso, estraneo dal 
mondo degli altri; invece anche 

nello sport dovrebbe valere il 
principio — valido, anche se 
non applicato a sufficienza, 
nel mondo di noi poveretti — 
in base al quale chi ha pagato i 
suoi debiti con la giustizia tor
na ad essere come gli altri. 
Giordano e Rossi hanno paga
to: quindi una discriminazione 
verso di loro sarebbe ingiusta, 
anche se per i due esiste l'ag
gravante morale di avere com
messo dei reati sportivi non 
certo perché spinti dal bisogno: 
ma il rapporto tra colpa e pena 
sono proprio i dirigenti a stabi
lirlo, non i calciatori. 

Comunque ammettiamo pu
re che la posizione di Lamberto 
Mazza sia comprensibile. Però 
rimane la lacuna: perché que
sto criterio, questo giudizio 
morale deve valere per i calcia
tori e non per i presidenti? Ab
biamo, proprio in questi giorni, 
presidenti accusati di avere 
frodato miliardi, altri di avere 
praticamente rubato terre a 
contadini poveri, altri di avere 
rapporti con la camorra; e — ci 
sia concesso — esiste una non 

mento ulteriore dell'attività 
sportiva, ma contrarre la do
manda proveniente dall'asso
ciazionismo di base e la rispo
sta di coloro che erogano servi
zi, per primi gli enti locali. En
triamo nei dettagli. La prima 
disposizione riguarda comuni e 
province, i quali si vedrebbero 
costretti a caricare sul mondo 
sportivo il 30 per cento del co
sto complessivo dei servizi: im
pianti, piscine, palestre, ecc.. 
Secondo punto: l'aumento del 
20 per cento della tassa sulle 
concessioni comunali relative 
alle manifestazioni che rivesto
no carattere di pubblico spetta
colo. Il terzo: il ticket per anali
si e radiologie portate dal 15 al 
30 per cento, il che equivale, 
per una visita di idoneità all'a
gonismo, obbligatoria per leg
ge, a circa 20.000 lire. Su questi 
tre punti vertono le nostre 
preoccupazioni». 

«La caratteristica del mondo 
sportivo italiano incluso quello 
bolognese — sostiene il presi
dente provinciale dell'UISP 
Luciano Antonioni — ha come 
asse portante le società sporti
ve dilettantistiche sostenute 
dal volontariato e. dalle contri
buzioni dei soci. È perciò indi
spensabile che ci sia, di fronte a 
questa particolare realtà, l'at
tenzione dei politici e degli am
ministratori. Per esempio, ser
vono certezze per quanto ri
guarda le varie leggi inerenti la 
tutela sanitaria. L'ostacolo 
maggiore per la completa ap
plicazione sono l'insensibilità, 
le lentezze; e sicuramente l'au
mento dei vari ticket non è un 
segno positivo». 

Ci sono, dunque, fermento e 
preoccupazione; ma non rasse
gnazione. Bologna superando 
difficoltà e incomprensioni, è 
riuscita a costruire in concreto 
un discorso di cultura sportiva 
che tocca tutti. Non è casuale 
il fatto che il 20 per cento dei 
bolognesi pratica un'attività 
sportiva che oggi vuole difen
dere. 

Franco Vannini 

• GIORDANO 
trascurabile differenza tra un 
portiere che si fa fare un gol e 
Raffaele Culaio. Come la met
tiamo con questi personaggi? 
Lamberto Mazza non vuole in 
squadra Rossi e Giordano per
ché sono stati disonesti: ma a 
prendere il caffè con quei suoi 
colleghi ci va? 

Il presidente è intransigente 
e ci piace; vorremmo che spin
gesse la sua intransigenza fino 
a proporre che tutti i presiden
ti debbano ogni anno presenta
re il certificato di buona con
dotta. Metà delle squadre fini
rebbero in gestione commissa
riale. 

Kim 
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Verona-Roma senza Falcao 
bloccato per una giornata 

MILANO — Contro il Verona, nella sfida che 
può valere un campionato, la Roma dovrà 
fare a meno di Roberto Paulo Falcao. Il suo 
fallo di reazione nei confronti del cagliarita
no Alberto Marchetti è stato punito dal giu
dice sportivo avvocato Barbe con una giorna
ta di squalifica. Dunque, tutto come previsto. 
Infatti l'appiedamento del brasiliano era nel
l'aria, anche se in casa giallorossa si sperava 
che già l'espulsione dal campo prima del ter
mine della partita con i sardi potesse valere 
già come punizione. 

Per un Falcao squalificato, in compenso 
c'è l'altro romanista Vierchowod che è riusci
to a sfuggire alle maglie del giudice sportivo. 
Chiaramente al difensore è stata inflitta un' 
ammonizione per proteste, che è di diversa 
natura dalle precedenti due, che erano per 
comportamento scorretto nel confronti di un 

avversario. Il giudice sportivo ha inoltre in
flitto una domenica di squalifica al due gio
catori dell'Ascoli Menlchlnl e Novellino, al 
pisano Gozzoli e al difensore della Fiorentina 
Contratto. 

In serie B, è stato squalificato per due gior
nate il milanista Franco Baresi, mentre per 
una il laziale Manfredonia, il pistoiese Derni, 
il foggiano Desolati, il cremonese Di Chiara, 
il bergamasco Magnocavallo e il catanese 
Giovannelli. Questi gli arbitri di domenica 
prossima. Serie A: Ascoli-Avellino: Ballerini; 
Cagliari-Udinese: Vitali; Cesena-Juventus: 
Casarin; Fiorentina-Genoa: Agnolin; Napoli-
Pisa: Longhi; Samp-Inter: Barbaresco; Tori
no-Catanzaro: Bianciardi; Verona-Roma: 
Bergamo. Serie B: Como-Bari: Angelelli; Cre
monese-Varese: Testa; Foggia-Samb: Pezzel-
la; Lazlo-Cavese: Pairetto; Lecce-Atalanta: 
De Marchi; Milan-Pistoiese: Lo Bello; Mon
za-Bologna: Baldi; Palermo-Campobasso: 
Leni; Perugia-Catania: Mattei; Reggiana-A-
rezzo: Lombardo. • NOVELLINO 

Una rivelazione dei presidente della Fsi aila premiazione dei «Trofeo l'Unità» a Folgaria 

Omero Vaghi «consigliò» a Gattai 
di licenziare il direttore Cotelli 

L'avvocato ha fatto l'autocritica: «Non ascoltai Vaghi per non debuttare con una decisione drastica» - Premiati 
Giorgio Vanzetta e Manuela Di Centa quali migliori fondisti per il 1982 - Maurilio De Zolt terzo a Le Revard 

SAINT NICOLAS (Aosta) —11 fondo azzurro continua a collezio
nare belle prestazioni nelle gare internazionali, ma in Coppa del 
Mondo per lo sci nordico italiano non è tutto oro quel che luccica. 
Ieri a Le Revard in Francia in una gara FIS valida per l'Alpencup 
Maurilio De Zolt è salito sul podio concludendo al terzo posto nella 
scia del bulgaro Ivan Lebanov e del polacco Josef Lusczeck. In 
serata tutta la truppa azzurra in compagnia di atleti di sette nazio
ni (tra cui qualche grande firma nordica) ha dato vita a Saint 
Nicolas in Valle d'Aosta ad una staffetta all'americana. Si vince o 
ci si piazza (leggi Albarello, Vanzetta, Ploner e De Zolt) in gare 
internazionali, ma in Coppa del Mondo dopo due prove il bilancio 
non è altrettanto allettante. Unico azzurro ad inserirsi tra i primi 
venti in zona-punti nelle prime due prove è stato,De Zolt: quattor
dicesimo a Davos e sedicesimo a Reit im Winkl. È in parte confor
tante pensare che lo scorso anno dopo due appuntamenti di Cop
pa, solo Vanzetta aveva raccolto quattro miseri punticini e a fine 
stagione il ragazzo di Ziano di Fiemme ha poi concluso al nono 
posto nella classifica finale. Intanto i fondisti hanno dietro le quin
te altro da pensare: è un problema di sopravvivenza: un fondista in 
squadra azzurra se non coglie risultati eccezionali, deve vivere con 
meno di trecentomila lire al mese, in caso contrario non sarebbero 
certo i due milioni e seicento mila di una vittoria in Coppa del 
Mondo a rendergli allegra la sua esistenza. E un problema legato 
anche al pool di industrie che gravitano intorno allo sci nordico. 
Mario Azittà si dice convinto che a Sarajevo nel 1984 il fondo 
italiano saprà «farsi ammirare». 

Cesarino Cerise 

Dal nostro inviato 
FOLGARIA — Giorgio Van
zetta e Manuela Di Centa so
no stati i più bravi tra i fon
disti italiani nel 1982. Lo ha 
deciso una giuria di giornali
sti e di tecnici presieduta da 
Omero Vaghi predecessore 
dell'avvocato Arrigo Gattai 
alla guida della Federsci. Ai 
due sciatori è stato assegna
to il «Trofeo l'Unità» messo 
in palio dal nostro giornale e 
dalla Salomon. Il Trofeo — 
una medaglia d'oro creata 
dall'orafo trentino Mastro 7 
— è alla terza edizione. La 
prima premiò Giulio Capita-
nio e la seconda Maurilio De 
Zolt e Maria Canins. Giorgio 
Vanzetta ha vinto allo sprint 
su Maurilio De Zolt, e in veri

tà va detto che è stato molto 
difficile, per tutti, decidere 
chi mettere al primo posto. 
Più netto il successo della 
cuginetta di Venanzio Ortis. 

Il Trofeo è strettamente le
gato alla festa ed era quindi 
giusto che venisse annuncia
to in apertura di un interes
sante convegno-dibattito dal 
tema forse un po' troppo va
sto — Lo sport invernale — al 
quale sono intervenuti l'ono
revole Nicola Signorello, mi
nistro del Turismo e dello 
spettacolo, l'avvocato Arrigo 
Gattai vicepresidente del 
CONI e presidente della FISI 
(Federazione italiana sport 
invernali), il senatore Nedo 
Canetti responsabile del set
tore sportivo per la direzione 
del PCI e Gian Mario Missa-
glia segretario nazionale del
l'UISP. Moderatone l'esten

sore di queste note. 
Il tema vasto ha permesso 

che si ragionasse attorno a 
moltissime cose, di ieri e di 
oggi. Nei prossimi giorni, in 
due pagine dedicate alla ne
ve, avremo modo di proporre 
all'attenzione dei lettori al
cuni di tali argomenti. Que
ste righe le dedicheremo allo 
sci alpino e al fondo. Arrigo 
Gattai ha rivelato che quan
do divenne presidente della 
FISI il suo predecessore O-
mero Vaghi gli consigliò di 
sostituire il direttore agoni
stico dello sci azzurro ma
schile e femminile Mario Co
telli «perché non aveva saputo 
cogliere /'attimo del cambia
mento», perché non si era re
so conto dei mutamenti che 
stavano avvenendo, che il 
mondo dello sci si allargava 
e che quindi non si poteva vi-

Coppa dei Campioni: incontri quasi decisivi per le due squadre italiane 

Ford e Billy chiedono il «passaporto» 
Canturini contro il Maccabi e milanesi contro il Real Madrid (Tv, rete 2) - Intervista a Oscar, brasiliano di Caserta 

È cominciata bene la settimana europea del basket italiano. 
Martedì sera la Scavolini ha liquidato agevolmente l'Hapoel di 
Tel Aviv nella prima di ritorno della Coppa Korac (nello stesso 
torneo il Bancoroma ha affrontato ieri sera i cecoslovacchi dell' 
Ostrava: Ha vinto la squadra romana per 97 a 67 Ma è oggi la 
giornata-chiave delle Coppe. Nel torneo più prestigioso — la 
Coppa dei Campioni — la Ford incontra a Cantù gli israeliani 
del Maccabi che dividono con gli italiani la testa della classifica 

ma con una partita in più); il Billy, invece, gioca a Madrid una 
partita quasi decisiva per l'ingresso in finale contro il Real (Tv 
rete 2 «Sportsette»). Il Maccabi è squadra temibilissima e molto 
affiatata — da quattro anni giocano gli stessi uomini, tra cui 
spiccano i due americani Zimmerman. un play, e Williams, un 
centro non troppo alto ma massiccio, oltre al naturalizzato Ferry 
—; ma proprio contro questa compagine, lo scorso anno, la Ford 
ha vinto quattro incontri su tre. 

Basket 
I suoi connazionali famosi 

trovano posto ogni giorno 
sui giornali. Anche lui è bra
siliano ma non gioca al cal
cio (strano, vero? Eppure 
non tutti i brasiliani nascono 
con la palla al piede), si porta 
dietro un cognome di discen
dente del principe di Metter-
nich (Schmidt). non ha mol
ta nostalgia del suo paese 
natio e, infine, si incavola se 
qualcuno Io chiama Falcao 
(non è che sia un'offesa anzi 
il giallorosso poeta del calcio 
è, per il nostro personaggio, 
un idolo). Di conseguenza, 
chi volete che si occupi — 

tranne la stampa specializ
zata — di un brasiliano un 
po' alla rovescia? Eppure O-
scar — qui ci andrebbero u-
n'altra decina di cognomi 
che attestano la provenienza 
carioca-Schmidt nel caserta
no e dintorni è già un idolo e 
lo è diventato in maggior mi
sura dalla scorsa domenica 
quando ha trascinato la sua 
squadra — l'Indesit di Ca
serta, al secondo posto nel 
campionato «A 2» di basket 
— al trionfo (29 punti di 
scarto a favore dei casertani) 
sul campo della Sav di Ber
gamo, tiranna protagonista 
del secondo nazionale (guida 
la classifica con 6 punti di 
vantaggio sulle più imme
diate avversarie). 

Figlio di un capitano di 
fregata, nazionale, alto 2.04 
Oscar ha 24 anni, è il primo 
anno che gioca in Italia è 
proveniente dalla squadra 
del Sirio di San Paolo, lo sta
to con il più importante dei 
23 campionati regionali di 
quel paese. 

•È stato Tanjevic, l'allena
tore dell'Indesit — dice il 
giocatore che giostra ma
gnificamente come ala e co
me pivot — a volermi qui a 
Caserta. Mi notò in Brasile 
quando con il Sirio giocai 
contro il "Bosnia-Sarajevo", 
la squadra un avolta allena
ta da Tanjevic». 

A Bergamo ha segnato la 
bellezza di 43 punti, pur es
sendo marcato per gran par

te della gara da un marpione 
come Kupec, mettendo tra 1' 
altro a segno un canestro da 
metà campo che ha strappa
to applausi a scena aperta-
Ma Oscar è un solista nato, 
in questo è brasiliano dalla 
testa ai piedi, non a caso in 
testa alla classifica dei can
nonieri con una media di 
32,3 punti a partita. Visto che 
a Caserta si trova benissimo, 
l'unica preoccupazione di O-
scar è di restare in Italia («si 
gioca il miglior basket, dopo 
quello della NBA», dice). Uni
co problema, la giovane mo
glie. Lei sì ha tanta,, com
prensibile, nostalgia del Bra
sile. 

g. cer. DINO MENEGHIN 

vere adagiandosi nella glo
ria. — Quando Mario Cotelli 
capì il problema tentò di corre
re ai ripari con la "curva ro
tonda". Si rimandarono a 
scuola campioni come Gusta
vo Thoe'ii e Piero Gros, che a-
vevano un loro stile e che era
no cresciuti sciando e vincen
do in una certa ynaniera». 

«lo» — e qui l'avvocato ha 
recitato l'autocritica — tnon 
ho osato ascoltare Omero Va
ghi perché mi sembrava di
struttivo debuttare nel ruolo 
di presidente con una decisio
ne tanto drastica». «Nel 76» — 
ha proseguito 11 presidente 
— «c'erano soltanto gli uomi
ni. La squadra femminile era 
praticamente ridotta a Clau
dia Giordani. Oggi abbiamo 
una forte squadra maschile e 
una validissima formazione 
femminile (debole in discesa 
libera e questo è un tema do
lentissimo che affronteremo 
preparando piste di discesa 
per gli allenamenti) ». 

L'avvocato Arrigo Gattai 
non ha voluto, dicendo quel 
che ha detto, rinnovare la po
lemica con Mario Cotelli. Il 
tema — introdotto assieme 
ad altri da Nedo Canetti — 
era semplicemente un tema 
storico: raccontare le cose di 
oggi attraverso le glorie e la 
crisi di ieri. 

Del fondo il presidente ha 
detto che è snobato dal 
tmass-media» (con l'eccezio
ne deU'«Utiità» e di pochi altri 
giornali e di rare occasioni), 
ma non certamente dalla Fe
derazione che vi spende più 
denaro di quel che spende 
per lo sci alpino. «/ tecnici del
lo sci alpino ci costano circa 18 
milioni, il finlandese Viljo Sa-
deharju ce ne costa cento. Ma 
questa spesa la consideriamo 
più che utile: la consideriamo 
indispensabile. Col tecnico fin
landese è nato il contatto con 
la scienza. Senza "doping" i 
nostri fondisti riescono a bat
tersi efficacemente con gli 
stranieri. Senza Sadeharju. 
non saremmo arrivati da nes
suna parte. La domanda è 
quindi questa: "Noi crediamo 
nel fondo. Ma i 'mass-media' ci 
credono"?». 

Ancora un argomento: «L' 
industria crede di più nello sci 
alpino che nel fondo perché il 
primo ha più tradizioni ed è 
più seguito dalla gente. Ma la 
Federazione deve distribuire i 
fondi a disposizione non con 
criteri di assistenzialismo ma 
su basi concrete, sulla realtà 
delle cose e dei fatti». «Le don
ne? Certo, non hanno gli sti
pendi che i maschi percepisco
no dai corpi militari ma noi 
cerchiamo ugualmente di aiu
tarle con premi straordinari 
che se non sono eccezionali do
vrebbero ugualmente avere 
una funzione di stimolo*. 

Dall'autocritica al presen
te, dal passato ai primi, dalla 
«valanga» di ieri ai «sogni» di 
oggi. E con Mario Cotelli che 
diventa personaggio storico 
per spiegare cose ancora non 
del tutto spiegate. 

Remo Musumeei 

Il medico antidoping «boccia» il liquido organico di Fabbri 

Al termine di Rimini-Fano 
curioso «giallo della pipì» 

RIMINI — Ad una società di 
calcio può anche capitare di an
dare incontro a dei guai se al 
termine della partita ad un suo 
giocatore non gli scappa la pipì. 
E quello che è avvenuto dome
nica scorsa a Rimini dopo la ga
ra Rimini-Fano vinta dalla 
squadra di casa per 2-0. L'epi
sodio è diventato un mezzo 
giallo perché poi si è intrecciato 
con un misterioso black-out e-
lettrìco negli spogliatoi e con V 
improvvisa comparsa di una 
bottiglia di pipi... 

I fatti. Per 1 antidoping viene 
sorteggiato Mirko Fabbri, un 
attaccante che domenica ha di
sputato una buona partita. Il 
ragazzo, però, alla fine della 
partita non riesce ad urinare. I 
continui «pssa, psss» dei sanita
ri della squadra non ottengono 
alcun effetto. Al dottor Roma
no Burzi, medico federale, non 
rimane altro da fare che atten

dere. Dopo molte ore succede, 
anzi, succederebbe (meglio usa
re il condizionale) l'imprevisto. 
Negli spogliatoi verrebbe a 
mancare la luce e contempora
neamente salterebbe fuori la 
tanto attesa bottiglietta di pipì. 
C'è però qualcosa che non qua
drerebbe: il dottor Bum (che 
non ci sta a passare per fesso) 
constaterebbe che le urine sono 
troppo fredde. 

Il Fano allora grida allo scan
dalo, parla di sostituzione delle 
urine. Il presidente riminese, 
Dino Cappelli, sostiene, invece. 
che sì tratta di una montatura 
di chi si sta aggrappando agli 
specchi per non retrocedere. Il 
reperto medico è però preoccu
pante. Scrive il dottor Burzi: 
«.... mancava l'urina di Mirko 
Fabbri in quanto lo stesso di
chiarava di avere urinato du
rante la scomparsa della luce e-
lettrica e con l'ausilio di due ac
cendini di soccorso, ma i liquidi 
organici non sono ritenuti vali
di dal sottoscritto medico i-
spettore in quanto lo stesso ha 

visto avvicinarsi nel buio, a 
Fabbri, una persona. L'urina 
consegnata dal Fabbri dopo il 
black-out, infatti, è risultata al
l'esame termotattile di tempe
ratura inferiore ai limiti fisiolo
gici. Il termometro immerso nel 
contenitore non ha dato una 
temperatura superiore al mini
mo della scala (35*)». Lo zelante 
medico allora ha aspettato fino 
a tardi mentre Fabbri si sotto
poneva nuovamente alla tortu
ra del «psss, psss». Ma quando 
non scappa non scappa. Rottosi 
le scatole Fabbri si e allontana
to dallo spogliatoio e il medico 
della Federcalcio è rimasto sen
za l'esame antidoping. Adesso 
saranno gli organi federali a 
prendere gli eventuali provve
dimenti. La società, comunque, 
non dovrebbe rischiare molto 
se non una grossa multa. Per il 
cloratore, invece, il discorso è 
diverso. Se l'ipotetica irregola
rità viene confermata Fabbri 
potrebbe essere squalificato 
per lungo tempo. 

Elio Pari 

Restituite 
le medaglie 

a Jim Thoroe 
LOS ANGELES — Copie delle 
due medaglie d'oro olimpiche 
del 1912 (Stoccolma) sono state 
consegnate ieri dal presidente 
del CIO, Juan Antonio Sama-
ranch, ai familiari di Jim Thor-
pe. Si è trattato di una simboli
ca restituzione dei titoli olimpi
ci che l'atleta indiano conqui
stò nel pentathlon e nel deca
thlon e che gli furono tolti con 
l'accusa di professionismo mos
sagli per i suoi trascorsi di gio
catore di football e baseball. A 
ricevere le due medaglie sono 
stati i figli di Thorpe: la sessan-
taquattrenne Gayle ed il cin-
quantaquattrenne William, en
trambi commossi al pari di Sa-
maranch che ha definito questo 
suo gesto come il più appagante 
da quando è presidente del 
CIO. Presenti alla cerimonia e-
rano anche gli altri quattro figli 
del campione olimpico, morto 
nel 1953 ma riabilitato dì re
cente. due uomini e due donne. 
Una di queste. Charlotte, ha di
chiarato: «E finita una marato
na di settanta anni Io vorrei 
donare la mia medaglia al CIO 
di Losanna, per farla mettere 
nella "Hall of Fame" (galleria 
d'onore) a rappresentare mio 
padre». 

Brevi 
Confermato lo 0 -2 a tavolino 
di Casertana-Salernitana 

La CAF ha confermato la sconfìtta a tavolino de3a Casertana, dando la 
vittcnj aila Salernitana per 0-2 par gfi incidenti avvenuti durame e dopo la 
partita disputatasi i 31 ottobre 1382. 

Campionati mondiali riservati ai sordi 
n veronese Paolo Pagnant ha conquistato la medag&a d'argento nello slalom 

speoale dei decani ai Giochi d'inverno riservati ai sordi, m svc4gnnemo a 
Madonnna di Campigho. La mtdagka «Toro è andata al norvegese Haaverstadt. 
NeDo speciale femminile s'è imposta la tedesca Sede. Pnma deEe rtah*--ie Anna 
Caramelli dodicesima. 

Il Bayern vuole confermare Rummenigge 
n Bayern di Monaco non intende assolutamente lasciarsi scappare Rumme-

regge e vuole al pw presto rinnovare raccordo. Al g-ocatore verrà proposto un 
contratto quanto pnma. m modo di far cadere le voci di una sua presunta 
sistemazione in altra squadra. 

Clero e Gomez nei quarti di finale del «Masters» 
Clerc e Gomez si sono qualificati nei quarti di finale del «Masters* di tennis m 

corso di svolgimento a New York. Ocre ha battuto Wilanders per 5-7.6-4.6-1. 
Gomez invece Higueras per 0-6.6-2. 6-4. Nei quarti Gomez incontrerà l'argen
tino Viti. Ocre lo statunitense McEnroe. 

Gramov responsabile dello sport URSS 
Marat Gramov, talora uno dei vicecapi dell'ufficio organizzazione e propagan

da del Comitato Centrato del PCUS, è stato nominato presidente del Comitato 
statale per reducazione fisica • per lo sport. Gramov sostituisce Pavtov. trasferi
to ad altro incarico. 

Mondiale indoor della Tsariova nei 10 km 
La sovietica e sei volte ridala Gafma Tsariova ha statato il nuovo record 

mondiale indoor sui 10 km m pista con il tempo di 13'41"51. 

Scarcerato il commerciante napoletano Galeota 
Nino Galeota il commerciante napoletano che affittò l'aereo «antitertamo» e 

che venne arrestato qualche giorno fa sotto l'accusa di detenzione di proiettili • 
di associarone per delinquere, è stato scarcerato un man*uj dal magistrato che 
ha ritenuto insufficienti le prove raccolte dai carabmien a suo carico, n magistra
to minti ntiene che la lettera inviata o* un detenuto ad un suo amico nel quale 
sa inviavano saluti al Galeota (lettera trovata m casa del commerciante) non 
costituisca un yahoo motivo per commiare l'accusa di associ azione per debnoue-
re come avevano fatto i carabinieri. 

VACANZE LIETE 
ESTATE al mare! Lido Adriano Raven
na Mare Affittiamo confortevoli ap
partamenti e vifiatte. Prezzi vantag
giosi. • 0544/434366 

Al mare affittiamo appartamenti e vil
le a partire da L 50.000 settimanali 
suTadriatico nefte pinete di Romagna 
• Richiedete catalogo «ustrativo a: 
Viaggi Generai - Via Alighieri. 9 - Ra
venna - Tel. 0544/33166 

ECONOMICI 
TRENTINO Folgaria Agenzia Valdsote 
affitta appartamenti vJamsstmi piste, 
6 posti letto. 330.000 settimana* 
•spese comprese. 0463/96161. 

VACANZE antinflazionel Prenotate 
antro febbraio appartamento prossi
ma «state Lido Adr-ano (Ravenna), 
otterrete sconto speciale 30%. Tele
fonare 0544/494366 

11* FESTIVAL S U MARE 
Dal 6 al 16 Luglio 1983 

eia M M/M Sade RvstarvHl 

PARTENZA OA GENOVA 

MILANO - Va Fulvio Tasti 75 
TU. 02/6423557 

ROMA- V» del Taurini, 19 
Tel. 06/4950141 


